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CODICE DI CONDOTTA A TUTELA DEI MINORI PER LA PREVENZIONE 
DELLE MOLESTIE, DELLA VIOLENZA IN GENERE E DI OGNI ALTRA 

CONDIZIONE DI DISCRIMINAZIONE 

 

Premessa 

L’ASD ARCIERI DELLE DUE TIGRI si impegna a creare un ambiente sicuro e rispettoso per tutti coloro che sono 
coinvolti nelle attività sportive dell’Associazione. Questo codice di condotta stabilisce le norme di 
comportamento e gli obblighi che tutti i membri devono seguire. Si integra ai principi della “Carta Etica dello 
Sport Veneto” a cui l’Associazione ha aderito ed è stata iscritta nell’apposito registro con Decreto n.152 del 
05/05/2021 della Giunta Regionale Veneto. 

Ogni Tesserato ha il diritto di essere trattato con rispetto e dignità, di essere tutelato da ogni forma di abuso, 

molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione, come prevista dal D.lgs. n. 198/2006, 

indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento sessuale, 

lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o 

sportiva. Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico di ciascun Tesserato costituisce un valore 

assolutamente prevalente anche rispetto al risultato sportivo.  

Non sono consentite discriminazioni di alcun genere. 

 

Art. 1 - Norme di Condotta Generali 

1. Rispetto reciproco: Tutti i membri devono trattarsi con rispetto, gentilezza e cortesia. Non sono 
ammessi abusi fisici e/o psicologici. 

2. Integrità: Agire in modo onesto, etico e trasparente. Nessuna forma di bullismo, cyberbullismo, 
intimidazione fisica/verbale è accettabile. Così come comportamenti inappropriati o azioni che 
possano essere considerate in qualche modo di natura sessuale. 

3. Divieto di discriminazione: Nessuna forma di discriminazione basata su razza, religione, genere, 
orientamento sessuale o abilità è accettabile. 

4. Violazione delle regole di sicurezza: Non vanno ignorate le regole di sicurezza per come disciplinate 
dal Regolamento Interno dell’Associazione e dai Regolamenti FITARCO, nonché della normativa della 
Pubblica Sicurezza territoriale vigente, durante le attività di tiro con l’arco. La sicurezza è 
fondamentale. 

5. Comportamento sleale: Non imbrogliare o cercare di ottenere vantaggi in modo sleale durante gli 
allenamenti e le competizioni. 

6. Violazione della privacy: Rispettate la privacy dei minori e delle loro famiglie. Non divulgate 
informazioni personali senza autorizzazione. 

Si ricorda che il rispetto e la responsabilità sono fondamentali per creare un ambiente positivo e sicuro per 
tutti i membri dell’Associazione.  
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Art. 2 - Doveri ed Obblighi dei Tesserati 

1. Partecipazione attiva: I tesserati sono tenuti a partecipare alle attività in modo positivo e costruttivo, 
supportando percorsi educativi e formativi. 

2. Comportamento: astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, 
anche in situazioni ludiche, per gioco o per scherzo. Evitare comportamenti offensivi, manipolativi, 
minacciosi o aggressivi. 

3. Sicurezza: Rispettare le regole di sicurezza e segnalare eventuali situazioni pericolose. 
4. Comunicazione: Comunicare apertamente con gli allenatori e gli altri membri e segnalare 

prontamente situazioni che espongano sé o gli altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 
5. Collaborazione: Collaborare con gli altri tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione 

di abusi, violenze e discriminazioni (individuali o collettive). 
6. Segnalazione: segnalare senza indugio al Responsabile situazioni, anche potenziali, che espongano 

sé o altri al pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

Art. 3 - Doveri ed Obblighi dei Dirigenti Sportivi, dei Tecnici e componenti dello Staff 

Gli allenatori, i dirigenti, i componenti dello Staff a qualsiasi titolo, livello e qualifica, sono responsabili della 
crescita dei giovani nonché della creazione di un ambiente positivo, sicuro e stimolante per la pratica sportiva. 

A tal fine, sono chiamati a dare il buon esempio e ad essere un modello per gli atleti a loro affidati. 

Tutti i soggetti sopra indicati, che hanno un contatto diretto con gli atleti minori, sono obbligati a rispettare 
il Codice di Condotta, che accettano integralmente dopo averne preso visione. 

In particolare: 

1. Obiettivi: garantire che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleti costituiscano obiettivo 
primario rispetto al successo sportivo o qualsiasi altra considerazione. 

2. Formazione: i suddetti soggetti devono essere formati sulla tutela dei minori e sulle procedure di 
segnalazione. 

3. Comportamento: evitare contatti fisici con i Tesserati che esulino dall’insegnamento della tecnica 
sportiva, specie se minori. Trasmettere serenità, entusiasmo e passione. Astenersi da qualsiasi abuso 
o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o influenza. 

4. Doping: sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per 
alterare le prestazioni sportive dei Tesserati. 

5. Fair Play: incoraggiare e promuovere il fair play, la disciplina, la correttezza, il rispetto degli avversari. 
6. Vigilanza: Sorvegliare attentamente le attività dei minori e intervenire in caso di necessità. E non 

lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle attività. Organizzare le 
attività in modo da minimizzare i rischi. 

7. Privacy: astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video di tesserati 
minori, se non per finalità educative, formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da coloro 
che esercitano la responsabilità genitoriale o dai soggetti cui è affidata la loro cura ovvero da loro 
delegati a norma dell’informativa privacy sottoscritta all’atto dell’iscrizione. 

8. Segnalazione: Segnalare immediatamente qualsiasi sospetto di abuso o comportamento 

inappropriato, disagio, eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti di età minore loro 

affidati, agli esercenti la responsabilità genitoriale. Segnalare al Responsabile Safeguarding le 

situazioni, anche potenziali, che espongano i Tesserati a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

9. Trasferte: porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni 
di disagio e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o tutoriale, ovvero i soggetti preposti alla vigilanza. 
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Art. 4 - Doveri ed Obblighi degli Atleti 

1. Solidarietà tra Atleti: Gli atleti devono aiutarsi a vicenda e sostenersi. 
2. Comunicazione aperta: Parlare con allenatori e dirigenti, condividendo aspirazioni e collaborando 

per raggiungere obiettivi educativi. 
3. Rispetto e linguaggio: Evitare linguaggio offensivo o discriminatorio che danneggi la reputazione 

altrui. 
4. Segnalare situazioni di disagio: Comunicare ansie o disagi personali o altrui alle figure di riferimento. 
5. Tutela della salute e del benessere: Rispettare la salute e il benessere propri, degli altri atleti e di 

tutti i partecipanti. 
6. Relazioni rispettose: Rispettare il ruolo educativo degli allenatori. Mantenere rapporti rispettosi con 

gli altri atleti e i partecipanti. 
7. Segnalare infortuni o incidenti: Informare gli adulti responsabili in caso di infortuni o incidenti. 
8. Evitare intimità inappropriata: Evitare situazioni di intimità con allenatori o dirigenti, anche in 

occasione di trasferta segnalando eventuali comportamenti inopportuni. 
9. Privacy: Non diffondere materiale privato senza autorizzazione. Astenersi dal diffondere materiale 

fotografico e video di natura privata o intima propria o altrui, anche ricevuto da terzi, segnalando 
comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è 
affidata la loro cura ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile Safeguarding dell’Associazione. 

Art. 5 - Norme di Condotta per Famiglie ed Accompagnatori 

 
I destinatari delle presenti Norme di Comportamento sono i genitori, i tutori, i familiari e in generale gli 
accompagnatori, i quali sono chiamati a contribuire allo sviluppo di un ambiente sicuro, positivo e stimolante, 
in cui i giovani atleti possano sentirsi liberi di praticare attività sportiva e divertirsi in totale sicurezza. 
Tali soggetti si impegnano a: 

1. Promuovere i valori: Tutti devono condividere e promuovere i valori dell’Associazione. 
2. Supportare i giovani Atleti: Partecipare attivamente alle attività e sostenere i giovani atleti. 
3. Comportamento rispettoso: Mantenere un comportamento collaborativo e rispettoso verso tutti i 

partecipanti. 
4. Fair Play: Promuovere il fair play e il rispetto reciproco all’interno dell’Associazione, ed anche nei 

confronti degli avversari durante le competizioni sportive. 
5. Vietato il linguaggio offensivo: Non tollerare linguaggio offensivo verso nessuno. 
6. Valorizzare l’impegno: Concentrarsi sull’impegno e la partecipazione, non solo sui risultati. 
7. Relazioni appropriate: Evitare relazioni inappropriate con i minori. 
8. Consultare il Responsabile: Rivolgersi al Responsabile contro abusi per questioni di sicurezza e 

benessere dei figli. 

Art. 6 - Norme per Trasferte, Spostamenti e Logistica 
 

Gli atleti che partecipano alle attività organizzate o partecipate dall’Associazione e i loro familiari 

comprendono e concordano che: 

1. Responsabilità degli accompagnatori con mezzi propri: Gli adulti che accompagnano gli atleti sono 
responsabili della loro sicurezza e benessere durante le attività. Questa responsabilità inizia quando 
li accompagnano al punto di incontro e termina al loro ritorno. 

2. Spostamenti con mezzi dei tecnici/Associazione: sono vincolati dalla preventiva autorizzazione 
dell’autorità genitoriale e sottoscrizione di liberatoria di responsabilità durante il percorso. 
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3. Rispetto delle regole: Gli atleti e gli operatori sportivi devono rispettare le leggi, i regolamenti e le 
norme interne durante tutte le attività. 

4. Seguire le istruzioni: Gli atleti devono seguire attentamente le istruzioni degli adulti accompagnatori 
e fare riferimento all’allenatore o ai dirigenti per qualsiasi necessità. 

5. Vietato allontanarsi senza autorizzazione: Gli atleti non possono allontanarsi dalla squadra o dal 
gruppo senza esplicita autorizzazione. 

6. Informazioni sulle trasferte: Le famiglie riceveranno informazioni dettagliate sulle trasferte, 
comprese le strutture e la composizione delle stanze in caso di pernottamento. 

7. Programma Dettagliato: Le famiglie riceveranno un programma completo con tutte le informazioni 
sulle gare, attività ed eventi. 

Art. 7 - Norme Specifiche di Condotta con l’Attività di Minore 
 

Quando si svolge attività con i minori è necessario: 

1. Minimizzare i rischi: Organizzare le attività in modo da ridurre al minimo i rischi per i minori. 
2. Visibilità degli adulti: Essere visibili, ove possibile nel rispetto delle norme di sicurezza e del 

regolamento interno dell’Associazione, ad altri adulti durante le attività con i minori. 
3. Uso delle immagini: Non utilizzare, riprodurre o diffondere immagini o video dei minori senza 

autorizzazione, tranne che per scopi educativi. 
4. Evitare intimità inappropriata: Evitare situazioni di intimità che esulino dalle attività sportive. 
5. Comunicare obiettivi educativi: Condividere con i minori gli obiettivi educativi e coinvolgerli nelle 

scelte. 
6. Cultura di apertura: Creare un ambiente aperto in cui sia facile sollevare preoccupazioni e discutere 

di qualsiasi argomento. 
7. Rapporti equilibrati: Instaurare rapporti equilibrati con i genitori o tutori. 
8. Informare i minori: Comunicare ai minori che tipo di rapporto devono aspettarsi con gli allenatori e 

gli altri membri del sodalizio. 
9. Valorizzare le capacità dei minori: Discutere con i minori dei loro diritti e di cosa è accettabile o 

meno. 

Art. 8 - Visitatori e Spettatori 

 
L’Associazione si impegna, nel corso di attività e competizioni che prevedano il libero accesso alla struttura 

sede dell’evento, a condividere con i visitatori e gli spettatori i principi della policy della quale devono essere 

accettate le condizioni. 

Ai visitatori e agli spettatori (compresi eventuali giornalisti/addetti stampa o comunicazione) non è mai 

consentito rimanere da soli con bambini e ragazzi ed è sempre necessaria la presenza di un supervisore, salvo 

che l’adulto coinvolto non sia un parente del minore. 

La sicurezza e il benessere dei bambini non devono essere compromessi nei rapporti con soggetti esterni 

come visitatori o spettatori. Informazioni private come contatti o indirizzi dei minori non devono essere forniti 

a tali soggetti. 

 

Art. 9 - Procedure di Selezione degli Operatori Sportivi 

L’Associazione, a prescindere dal tipo di rapporto di lavoro instaurato con operatori chiamati a svolgere 
mansioni comportanti contatti diretti e regolari con minori, è tenuta a: 
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1. Formazione: Assicurarsi che gli operatori sportivi siano adeguatamente formati sulla tutela dei 
minori, e con successivi periodici aggiornamenti 

2. Verifica dei precedenti: Verificare i precedenti penali degli operatori sportivi. 

Art. 10 - Conservazione documenti  

1. La documentazione e le informazioni acquisite nell’ambito delle attività previste dagli articoli 
precedenti, sono accessibili esclusivamente al rappresentante legale del sodalizio, al personale dello 
stesso all’uopo delegato e al Responsabile Safeguarding. 

2. Il supporto (cartaceo, digitale) contenente il materiale di cui al primo comma, rimane 
opportunamente custodito come specificato nell’Informativa Privacy sottoscritta all’atto 
dell’iscrizione, nel rispetto della normativa vigente. 

Art. 11 - Sanzioni 

I soggetti che pongano in essere comportamenti riconducibili alle fattispecie del presente codice 
saranno sottoposti al procedimento sanzionatorio nell’ambito del medesimo sodalizio, ai sensi delle 
norme dello statuto dell’Associazione. 

Valutato il caso specifico potranno essere applicati: 

3.  Richiamo verbale: In caso di comportamento inappropriato o violazione delle regole, è possibile 
dare un semplice richiamo verbale per sensibilizzare il tesserato. 

4. Sospensione temporanea: Se il comportamento persiste, sospensione temporanea del                                                                             
tesserato dalle attività dell’Associazione in attesa della definizione del procedimento 
endosocietario/endoassociativo. 

5. Esclusione: In casi gravi, l’esclusione definitiva dall’Associazione può essere l’ultima risorsa. 

Art. 12 – Rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si rinvia a tutte le disposizioni vigenti in 
materia.  

Art. 13 - Entrata in vigore e modifiche 

1. Il presente Codice, approvato a norma dello Statuto dell’Associazione, viene trasmesso al 
Responsabile per le politiche di safeguarding istituito presso la Federazione, per l’attività di vigilanza 
che gli è propria. 

2. Le modifiche al presente codice, anche se apportate su indicazione della Federazione, devono essere 
adottate a norma del primo comma del presente articolo. 

 

Approvato, 26/08/2024 

 

 


